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l’affetto di tutta la comunità nei confronti dei malati, secondo 
l’insegnamento e l’esempio del Signore Gesù, che ha accolto con 
amore e guarito moltissimi malati e ha detto “quello che farete al 
più piccolo di questi miei fratelli, l’avrete fatto a me”. Il Gruppo si ritrova 
ogni mese ed organizza varie iniziative a favore dei malati in collaborazione con 
l’Unitalsi di Varese e della Lombardia; ogni anno offre ai malati che lo desidera-
no la possibilità di un Pellegrinaggio a Lourdes.(don Antonio) 

L’Azione Cattolica 
L’Azione Cattolica Italiana esiste da 142 anni, da noi da 70 anni. 
La sua finalità è la formazione di un laicato adulto nella fede e fortemente impe-
gnato nell’ambito civile del suo territorio. Tutto questo in collaborazione con la 
Gerarchia della Chiesa. 
Nella nostra Diocesi ha avuto un ruolo importantissimo, tanto vero che veniva 
definita a livello nazionale come “ il laboratorio ambrosiano”, in forte anticipo su 
tutti per le sue proposte e soluzioni dei problemi. 
L’ A.C. si caratterizza per l’impegno a formare i suoi aderenti in tutto l’arco della 
loro vita. Infatti si occupa dai più piccoli ( A.C.R), giovani, adulti e anziani. 
Nella nostra  parrocchia esiste solo il gruppo adulti (una decina); mancano le altre 
articolazioni. Questo è una seria limitazione al proseguimento della sua esistenza.
(Italo) 

I ministri straordinari dell’Eucaristia 
Da alcuni decenni sono presenti nella nostra parrocchia i ministri dell’ Eucaristia. 
Il Concilio Vaticano II° (Gaudium et  Spes -1965) riconosce a tutti i Cristiani 
laici (non sacerdoti),in virtù del Battesimo, un ruolo più marcato di corresponsa-
bilità all’interno della Chiesa. L’Arcivescovo di Milano con decreto del 1981 da 
facoltà ai laici, scelti dal parroco, di distribuire la Comunione durante la S. Messa 
e anche di portarla agli ammalati. 
Nella nostra Parrocchia vi sono  quattro ministri: 3 donne e 1 uomo. 
-Visita agli ammalati: anche tutti i giorni, senza limiti. Normalmente la Domeni-
ca e nelle feste. Non solo l’ammalato può comunicarsi, ma anche i suoi familia-
ri, chi li assiste e i presenti. 

Questa è una buona opportunità per chi cura i malati gravi e  quindi impossibilita-
to ad assistere alla S. Messa. Per chi è malato il digiuno eucaristico è solo di 15 
minuti. 

Gesù viene fino alla nostra porta: non esitiamo ad aprirla.(Italo) 
Il Gruppo missionario 
Il Gruppo Missionario è attivo nella Parrocchia di Varano Borghi da molti anni. 
Alcuni suoi membri hanno fatto parte, per un decennio, del Gruppo Missionario 
Decanale. 
L'entrata di Alessandro Motti nel seminario del P.I.M.E. Ha portato alcuni mem-
bri della comunità a riflettere sul valore della missione, intesa come condivisio-
ne, accoglienza e annuncio gioioso della Parola di Dio. Il gruppo si è quindi am-
pliato e promuove in Parrocchia, con l'aiuto del Parroco, momenti di preghiera, 
di riflessione e di solidarietà ai più poveri anche attraverso la vendita dei prodot-
ti del mercato equo-solidale. 
Nell'ultima Giornata Missionaria Mondiale, il Gruppo ha coinvolto anche le 
catechiste con i loro ragazzi. La partecipazione alla Veglia Missionaria e l'incon-
tro con i missionari che vengono in Parrocchia sono uno stimolo ulteriore a pro-
tendere le nostre mani verso gli altri fratelli in segno di offerta.(Raffaella) 

La Commissione liturgica 
Il Gruppo Liturgico Parrocchiale è nato l'anno scorso con un duplice compito di 
preparazione e cura delle celebrazioni liturgiche e di organizzazione di momenti 
di formazione e di riflessione sulla liturgia. 
 

 
 
Le riunioni si svolgono con modalità differenti nel 
caso il Gruppo si riunisca per preparare le celebra-
zioni o per organizzare iniziative. Nel primo caso la 
partecipazione alle adunanze è riservata anzitutto ai 
responsabili, dei vari am-biti dell'azione liturgica:  
responsabili dei Lettori, della Schola Cantorum 
e del coretto, degli operatori nelle processioni, 
della sacrestia, dei chierichetti e dal cerimonie-
re; oltre a queste figure possono partecipare 
anche i soggetti coinvolti direttamente nell'azio-
ne liturgica. Lo scopo è quello di preparare le 
celebrazioni più importanti dell'anno. 
Quando il Gruppo si riunisce per organizzare i 
momenti di formazione è costituito da un grup-
po libero di volontari che si trovano per cercare 
di creare momenti comunitari per approfondire 
la conoscenza liturgica con incontri e piccoli 
seminari come quello sulla riforma del Leziona-
rio Ambrosiano e sul tema delle Canonizzazioni 
nella nostra Arcidiocesi. Vengono organizzati 
anche due corsi biblici all'anno, tipicamente in 
Avvento e in Quaresima, per approfondire ogni 
volta un Libro differente. Vengono organizzati 
anche momenti meditativi e di riflessione come 
la lettura continuata del Vangelo di Marco. 
Indispensabile compendio e preparazione all'at-
tività pratica del Gruppo è la formazione perso-
nale mediante sussidi e la partecipazione alle 
iniziative diocesane. (Andrea) 
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Diocesi di Milano 
Zona di Varese 

Decanato di Sesto Calende 

La parola del Parroco 
Carissimi, 
Insieme al numero di novembre del Notiziario vi verrà consegnato anche questo inserto che vuole descrivere 
l’attività della nostra Parrocchia, dei suoi Gruppi e Associazioni. 
È giusto che, come in una famiglia, ognuno conosca bene tutto ciò che avviene nella Comunità, perché tutti 
possano portare il loro contributo di idee e di operosità. 
Di solito, per descrivere la vita di una parrocchia si segue lo schema, Liturgia, catechesi, carità; ma la vita è 
sempre più complessa e varia di ogni tentativo di incasellare la realtà. 
Sempre poi ciò che avviene oggi è anche frutto dell’operosità e dei sacrifici di tanti che sono venuti prima di 
noi, soprattutto della loro fede e del loro amore per il Signore Gesù. 
L’auspicio è che la nostra parrocchia sia sempre fedele al Signore Gesù, sempre pronta alla conversione e di-
sponibile a realizzare la sua missione di predicazione del vangelo e di testimonianza cristiana nel mondo, a 
vantaggio di tutti, soprattutto i più poveri. 

La Catechesi dei ragazzi 
Catechista! Parola  grande che implica un impegno ed una coerenza non facile da raggiungere. Quando però a 
settembre il parroco ci comunica le date del Corso Catechisti (Sì, perché le catechiste vanno a scuola!), qual-
che cosa scatta nel nostro cuore che ci fa ripetere il nostro “Sì”. Si ricomincia allora con l’impegno di ogni 
giovedì di incontrare e i ragazzi per trasmettere le prime nozioni della nostra religione. 
La soddisfazione è comunque grande, perché i ragazzi seguono le lezioni, anche se a volte in modo troppo vi-
vace. 
Credo comunque che ogni catechista sa di non essere solo. Noi seminiamo, ma lo Spirito santo irrora il nostro 
lavoro. (Giovanna) 

I Gruppi di ascolto 
I diversi Gruppi di Ascolto “della Parola di Dio”, nati nella nostra parrocchia e tuttora esistenti, incrementano 
la capacità personale di ascolto anche attraverso il dialogo fraterno. 
Mi sono chiesta tante volte il perché del trovarsi nelle case e dopo anni, con l’aiuto dei partecipanti al gruppo, 
sono arrivata a pensare che Dio ha trovato il vocabolario più geniale quello famigliare! Le mura domestiche 
sono il luogo dove il linguaggio di Gesù che salva e quello degli affetti famigliari sono chiamati a incontrarsi e 
a dialogare. 
Col passare del tempo, alla luce dei frutti che essi hanno portato, si vede sempre più chiaramente l’importanza 
dei Gruppi di Ascolto. Veramente grande è la ricchezza spirituale della Parola! 
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Tutte le volte che ci troviamo sperimentiamo la gioia che fece dire a Pietro, sul monte della Trasfigurazione, 
”Maestro è bello per noi stare qui”, consapevoli di dover poi andare anche nel mondo. (Francesca). 
In parrocchia da ormai 12 anni si sta vivendo l’esperienza dei Gruppi di ascolto, iniziata nell’ambito della 
Missione tenuta dai Padri di Rho nel 1998. Attualmente sono presente 5 Gruppi, composti ciascuno da 8-10 
persone, che si ritrovano una volta al mese nelle case di alcune famiglie ospitanti per ascoltare e capire brani  
tratti dalle Sacre Scritture, riflettere e pregare insieme in un clima di accoglienza fraterna e di amicizia. In que-
sti anni si è potuto sperimentare come la parola di Dio sia stata una fonte di ricchezza spirituale e umana e ab-
bia favorito un cammino di maturazione nella fede e nella vita cristiana di molti, che nonostante le fatiche, 
hanno cercato di essere fedeli agli incontri. 
I Gruppi sono aperti a tutti, pertanto sarebbe bello se altre persone vi partecipassero o fossero disponibili a co-
stituire altri Gruppi. (Antonella). 

Il Gruppo Famiglia 
Il GRUPPO FAMIGLIA è  nato nella nostra parrocchia due  anni fa (preceduto e preparato da un Gruppo fa-
miliare casalingo per diversi anni) dal desiderio di alcune famiglie di costruire  un gruppo “aperto” che fosse 
occasione per trovarsi in amicizia (sia grandi che piccoli, cioè “tutta la  famiglia”), per pregare, per interrogar-
si e confrontarsi su tematiche che riguardano la coppia e i figli. 
Le caratteristiche del GRUPPO FAMIGLIA ricalcano quelle proprie della FAMIGLIA: 
come la famiglia é luogo di accoglienza, condivisione, crescita e solidarietà, 
così deve essere il gruppo famiglia. 
Questa proposta si rivolge ad ogni famiglia che desideri  intraprendere  un cammino formativo, insieme ad al-
tre famiglie, per poi giungere ad impegnarsi in un servizio concreto di collaborazione in ambito parrocchiale, 
in particolare in ORATORIO. 
Il “gruppo familiare” si ritrova UNA DOMENICA AL MESE. 
PROGRAMMA DI MASSIMA 
ORE 10.00: S. MESSA 
ORE 12.00: PRANZO COMUNITARIO 
ORE 14.30: MOMENTO DI PREGHIERA 
ORE 15.00: INCONTRO PER GLI ADULTI, mentre i bambini vanno a giocare con gli animatori 
ORE 16.00: MERENDA insieme.  (Elena) 

Il Movimento Terza Età 
Seguendo le proposte del Decanato e della Zona pastorale,  il Movimento Terza Età vuole offrire ai suoi ade-
renti e a tutti gli anziani momenti per alimentare una vera spiritualità cristiana. Non mancano però le occasioni 
di svago delle gite parrocchiali e gli incontri conviviali sempre molto graditi. e partecipati. (don Antonio) 

La Compagnia teatrale “Divertirsi X Divertire” 

Il nostro gruppo nasce cinque anni fa, all’interno dell’oratorio, con la principale finalità di preparare spettacoli 
amatoriali. Ben presto diventa un punto di riferimento per gli adolescenti e i giovani della parrocchia e un 
buon centro di aggregazione che riesce a far avvicinare anche ragazzi non frequentanti la chiesa e l’oratorio. 
L’obiettivo della nostra compagnia è sempre stato quello di DIVERTIRSI stando insieme e condividendo 
l’hobby della recitazione, della danza e del canto e DIVERTIRE, il pubblico durante le nostre esibizioni, tutto 
ciò nella semplicità e seguendo i valori cristiani che Don Antonio, sostenendoci, ci ha trasmesso. In questi an-
ni, il teatro è diventato il pretesto per formare un gruppo di ragazzi, che si rispettino, che rispettino il luogo 
messo a disposizione per le prove e che, con il tempo, hanno imparato a condividere piuttosto che a primeg-
giare, a ridere e scherzare ma allo stesso tempo essere di aiuto per gli altri in difficoltà. E’ per questa motiva-
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zione che credo nell’importanza di questa compagnia: alcuni ragazzi hanno l’occasione di essere di esempio e 
testimoni della fede cristiana, richiamando, utilizzando il semplice strumento del teatro, altri coetanei che altri-
menti non avrebbero altri punti di riferimento. Da allora, non ci siamo mai arresi, nonostante le difficoltà, im-
parando a sostenerci reciprocamente, fino ad arrivare alla piena soddisfazione di uno spettacolo ben riuscito, 
perché consapevoli di esserci riusciti insieme.(Sara) 

La Caritas.  
Il Gruppo Caritas è composto da alcune persone che si incontrano una volta al mese. Ogni incontro, coordina-
to dal Parroco, è  preceduto sempre da un momento di formazione spirituale e di preghiera, indispensabili per 
motivare ed orientare le scelte caritative. Si affrontano poi le problematiche legate alla Caritas e si fa una veri-
fica delle iniziative in atto e nelle quali sono coinvolti parecchi volontari. Da alcuni anni la Caritas è  impegna-
ta nelle seguenti attività: raccolta di generi alimentari da destinare alle famiglie in difficoltà, doposcuola, grup-
po cucito e ricamo, progetto Gemma, adozioni a distanza. Si auspica il coinvolgimento di altre persone per far 
fronte più agevolmente ai tanti bisogni della comunità parrocchiale.(Antonella) 

La Corale S. Andrea 
Nasce nel 1978 con la direzione del maestro Luigi Squizzato attualmente in carica. Da circa un anno si avvale 
di Roberta Giorgio all’organo. I componenti, circa 25, sono divisi in quattro sezioni. Lo scopo principale è ac-
compagnare la liturgia nella Santa Messa, anche se alcune volte, singolarmente o unita ad altre corali, ha par-
tecipato a momenti di preparazione religiosa per ricorrenze Natalizie, Pasquali, o altri eventi. Le prove si effet-
tuano nella ex casa parrocchiale il lunedì sera dalle 21 alle 22,30. Per contatti rivolgersi al Parroco. 
PERCHE’ CANTARE ? 
Cantare durante la liturgia appartiene alla stessa celebrazione. Il canto è preghiera e aiuta la persona ad entrare 
in un’atmosfera differente.  S. Agostino diceva: “ dalle melodie che si ispirano alle Tue parole (rivolto al Si-
gnore) e si cantano da una bella voce mi lascio un poco accarezzare …. ho l’impressione che le nostre anime 
siano spinte nella fiamma della pietà più devotamente e più ardentemente da quelle sante parole, se accompa-
gnate dal canto”. CANTA E CAMMINA. (Paolo) 
Il Doposcuola 
Da parecchi anni la parrocchia offre un servizio gratuito di doposcuola agli alunni delle scuole elementari e 
medie, il martedì, il giovedì, il venerdì pomeriggio. Sono coinvolti 7 Volontari adulti, che, oltre ad offrire un 
sostegno scolastico, s’impegnano a far acquisire ai ragazzi senso di responsabilità ed autonomia; li aiutano i-
noltre a relazionarsi con compagni ed adulti con rispetto e correttezza. 
Per favorire un rapporto più personalizzato con i ragazzi ed offrire un contributo più efficace alla loro crescita 
è gradito l’aiuto di altri Volontari disponibili a donare un po’ del loro tempo in questo servizio tanto prezioso 
per la comunità parrocchiale.(Antonella). 

L’Oratorio 
Si ha  notizia dell’esistenza dell’Oratorio a Varano già dai tempi di don Filippo, quando venne costruito il Sa-
lone della Pace (1914) e raccontarne la storia richiederebbe un intero volume. All’Oratorio molti ragazzi han-
no trovato divertimento e svago, in un ambiente sano e gioioso. Anche oggi è così. Nonostante che la società 
di oggi offra ai ragazzi molte alternative l’Oratorio rimane a testimoniare la cura dei più piccoli da parte di tut-
ta la comunità, rappresentata dai giovani e dagli adulti che con entusiasmo e gratuità vi si  dedicano. 
L’oratorio estivo è molto frequentato, quello domenicale vede una presenza minore di ragazzi, ma meriterebbe 
un maggiore apprezzamento da parte di tutte le famiglie. (don Antonio). 

L’Unitalsi 
Tra le Associazioni parrocchiale l’Unitalsi è nata da pochi anni, ma ha già fatto un cammino notevole nelle 
iniziative a favore dei malati. Composta anche da persone dei paesi vicini vuole testimoniare la stima e 


